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Doppler shift



Sistemi Radar

RRSN – DIET, Università di Roma “La Sapienza” COHERENT INTEGRATION– 3

PRF & number of pulses
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PRF & number of pulses
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Filtro adattato alla sequenza (I)
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Range gates
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Integration of pulses
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Filtro adattato alla sequenza (V)
Per poter operare coerentemente è necessario riallineare in fase i ritorni cioè considerare lo schema (filtro):

frequenza Doppler fd
del bersaglio incognita

• Si considera un insieme discreto di valori della
frequenza Doppler e si compensano i valori
selezionati
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 Insieme dei valori considerati i cui corrispondenti 

sfasamenti sono compensati (N schemi come 
sopra ciascuno relativo a uno degli N valori di fd 

presi in considerazione: banco di N filtri).
Generico termine di 
riallineamento della fase 
dell’n-esimo impulso

Inviluppo 
complesso
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Filtro adattato alla sequenza (VI)
Sono considerati N diversi rami 
ciascuno dei quali calcola:  
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Fourier valutata alla 
frequenza k/N

Lo schema di elaborazione per l’integrazione coerente diviene:
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H0 H1

• Si decide per H1 se almeno 
una delle uscite da 1 (OR)

• Dalla conoscenza 
dell’uscita che da 1 è 
possibile stimare la 
Doppler del bersaglio e 
quindi la sua velocità 
radiale
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Filtro adattato alla sequenza (VII)
A meno della portante la forma d’onda trasmessa è del tipo:
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Per il nostro caso particolare f(t)=rect(t) ma il 
discorso che segue è valido qualunque sia la 
forma d’onda trasmessa sulla singola 
interrogazione.

La funzione di trasferimento del filtro adattato è quindi data da:

Filtraggio adattato alla 
forma d’onda 
trasmessa

Filtraggio 
azimutale

Il filtro adattato ad un treno di interrogazioni si decompone nel filtro adattato alla forma
d’onda trasmessa sulla singola interrogazione (F*(f)) e nel filtro che opera l’integrazione
azimutale (sin(fNT)/sin(fT)): nel caso che la forma d’onda trasmessa sia un impulso
rettangolare si ha
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Filtro adattato alla sequenza (VIII)
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Filtro adattato alla sequenza (IX)

Lettura in termini del teorema del campionamento:

► frequenza di campionamento PRF: lo spettro è periodico con periodo PRF (quindi si
considera una sola campata tra 0 e PRF ad es.);

► campionamento tramite impulsi rettangolari di durata  anziché impulsi di Dirac: lo spettro
è inviluppato dal sinc(f);

► N campioni anziché infiniti campioni: lo spettro ha le righe costituite da forme di tipo
sinc(fNT) (è il generico filtro del banco: quando N il sinc(fNT) diventa un Dirac e il
potere risolutore in Doppler 0 );

(sezione della FdA per ritardo nullo)

FILTRO A PETTINE

filtro adattato un treno di impulsi rettangolari
con Doppler nulla  per tenere conto delle
diverse Doppler si utilizza un banco di N filtri
centrati sulle frequenze k/NT con k=0…N-1
ciascuno largo 1/NT


